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Le altre di serie B 
All'austriaco Hansi Hinterseer lo slalom speciale di Naeba 

: Battuta 2-0 la Sambenedetiese 

Parma sciupone 
ma gli bastano 

otto minuti 

Thoeni arraffa punti preziosi 
ma sente la minaccia Stenmark 

PALLAVOLO 

MARCATORI: Volpi (P) al V 
e Bonci (P) al 15* del s.l. 

PARMA: Bortoni: Mantovani «, 
Forra ri (ì,.">; And re uzza 1», 
Benedetto 6,5. Daolio "r. Se-

> ga 5.5 (3-F s.t. Morra). Ba
dar! 5, Volpi B. Corbellini 
K,5, Borni ?. 12. Benevoli!, 
14. Noumair. 

SVMBENEDETTESE: Marti
na 3.5: Romani 5. Catto 3,5; 
Daleno (i, Marchi ni fi, Cu. 
stronaro 6,3; Riga 4 (dal 33' 
s.t. Pasquali), Berta ti, Chi-
menti 6,5, Simonato 5,5, Tre. 
visan 5,5, 12. Migliorini, 13. 
Pilone, 

' ARBITRO: Frasso ili Cip uà 
H 
NOTE: calci d'angolo K a 

2 per 11 Parma. Giornata pri
maverile, lieve Infortunio a 

' Romani della Sambcnedette-
•- se. Ammoniti: ChLmenU i S >, 
1 Romani <S', Catto (Si e Fer-
• rari iPt. Spettatori fi mila 

circa. Incasso 12.800.00U. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 23 febbraio 

Netta vittoria del Parma, 
rol classico due a /ero, a spe
se di una Sambenedettcse ap
parsa volenterosa ma poco 
consistente. Il punteggio in 
ottetti non rispecchia fedel
mente l'andamento del gioco, 
in quanto, in campo, si e %\-
sra una sola squadra, Il Par-

• ma, che, soprattutto grazie 
ad un secondo tempo spu
meggiante ed incisivo, avreb
be potuto andare a segno un 
maggior numero di volte, se 
ì Kìoca ton locali avessero mo
strato maggior precisione e 
decisione m Case risolutiva. 

La bella ripresa del Par
ma ha riscattato un primo 
tempo non trascendentale. In 
questo periodo l crociati han
no marcato una netta pres
sione territoriale senza tutta
via mettere in difficolta gli 
ospiti. Il Parma presentava un 
centrocampo composto da gio
catori lenti, dalle attitudini 
similari che non riuscivano a 
t rovare la giunta posizione. 
Si creava perciò una netta 
frattura sulla trequarti in 
quanto i centrocampisti non 
fornivano il necessario ap
poggio alle punte che pur i-
solatissime si battevano per 
la verità bene, impensierendo 
al 5' e al 2(>' (quando Sega di 
testa metteva fuori un favo
revole pallone» la non Irre
sistìbile ditesa della Sambe-

. nedettese 
Gli ospiti, scesi in campo 

con l'evidente scopo di por-
taro a casa lo 0 a o, si limi
tavano a controllare il gio-

Sconfitto 2-0 a Pescara 

Doccia 
fredda 
per il 
Foggia 

MARCATORI: Zucchlnl (P) al 
42' del p.t.; Lopez (P) al 24* 
del s.t. 

PESCARA: Cimpk-1 t> (Ventu
ra ti, nel s.t.); Bertuolo 7,5, 
Santucci 7; Zucchinl *ì • . 
Clampoli 8, Palanca 8; Piro-
la 6. Lopez 5,.T, Serato ti 
(Clardcllu. dal 25' del s.t., 
ti), Nobili ti,5, Ballarln 7. 
(N. 13: l>o Marchi), 

FOGGIA: ' Imi t i n 7; Pagani K. 
Colla fi: Bruschini 1, Sul! 
5,5, Cimenti fi; Pavone fi. In-
solvini ti,5, Bresciani ti, Lo-
dotti 7. Colin ti (dal 1' della 
ripresa Fublan, lì). <V 12: 
Giacinti: n, Lì: Villa). 

ARBITRO: Prati di Parma. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA, 2:i febbraio 

Il Pescara e partito decisa
mente all'attacco iin dai pri
mi minuti: al 10' Serato non 
raggiunge una palla-gol olTor-
tagli da Pirola. al 13" Ballami, 
su passaggio eli Serato, colpi
sce dì testa, ma il tiro e cen
trale e tacile preda di Tren
tini. Al 17' wi altro colpo di 
testa di Nobili e luon di poco. 
Lo stesso Nobili un minuto 
dopo si esibisce in una bella 
mezza rovesciata volante che 
Trentini respinge con 1 pugni. 
Da parte del Foggia vi e da 
segnalare un solo tiro perico
loso di Bresciani, al 23', pa
lato da Cimpiel Al 2(>' nuova 
bella parata di Trentini su ti 
ro di Serato Al 29' lo stesso 
portiere rossonero si produce 
in una deviazione in angolo 
su uno strano tiro cross di 
Pirola Al 3.V Serato. incredi 
follmente, sbaglia una lucile 
occasione, su passaggio pre
ciso di Zucchini. mandando 
alto sulla traversa Al 42' il 
pruno gol del Pescara: una 
punizione calciata da Nobili 
trova la testa di Lucchini che 
insacca imparabilmente. 

Nella ripresa e ancora il 
Pescara a sliorare il 1 addop
pio al 14' su una bella azione 

• eh contropiede condotta dal 
guizzante Ballarlo che supera 
con un pallonetto il portiere 
in uscita, ma La palla va a 
colpire In pieno la traversa. 
Al 13' un forte tiro del lìbero 
Palanca impegna Trentini. Al 
21' l'arbitro annulla un gol 
ni Foggia per un fallo eh Ci
menti e al 24" il Pescara rad
doppia grazie ad un'azione 
personale di Lopez che riesce 
a dribblare due avversari e a 
miliare la rete toggiana LOU 
un tuo angolatissi:ti<J 

Silvano Console 

co. cercando di spezzare sul 
nascere le azioni dei crocia
ti ed operando, raramente 
per la ver.tu, m contropiede 

Nella ripresa il Parma si 
presentava meglio disposto, 
più concentrato e deciso: Cor
bellini agiva infatti maggior
mente a ridosso delle punte 
mentre Baduri e Daolio ope
ravano più arretrati II Piu
ma appariva trasformato, il 
suo gioco si faceva maggior
mente veloce e ficcante e a 
farne le spese era la Sambe-
nedettese che, dopo essersi 
salvata al 1' 1 girata di Volpi 
e tocco di Bonci a porta vuo
ta e fuori di un soffio > ed al 
4' <discesa sulla destra di An 
dreuzza, pallone ribattuto dai 
palo, nuovo tiro di Volpi re
spinto da un difensore sulla 
linea» nel giro di otto minu
ti subi\a l'i-2 del Parma. 

Corbellini al 7' batte una 
punizione dalla sinistra, qua 
si sul fondo, sulla traiettoria 
interviene Volpi che. antici
pando tutti, insacca. Otto mi
nuti dopo il raddoppio, Duo-
ho dalla destra fa partire un 
cross, Bonci appostato spal
le alla porta sul disco del ri
gore, effettua una perfetta ro
vesciata a forbice: la palla si 
insacca alla sinistra dell'in
certo e sorpreso Martina II 
resto dell'incontro è un mo
nologo dei locali che giocan
do m scioltezza mancano per 
poco, al 17'. a! 30'. al 33' e al 
40", facili trasformazioni men
tre la Snmbenedettesc altro 
non fa che cercare di limita
re il passivo dopo aver ten
tato, una volta subito il pri
mo gol. una disperata e con
tusa reazione durata pochi 
minuti. 

Gli ospiti, per le assenze 
dovute alle note squalifiche 
hanno mostrato un collettivo 
modesto dove la tecnica di 
base ha fatto diletto m alcu
ni elementi. Sino a quando 
la partita è stata In equili
brio, la Sambenedettcse, ope
rando strette (spesso scorret
te» marcature difensive ed at
tuando un valido filtro a cen
trocampo, non ha demerita
to; passati in svantaggio i ros
soblu hanno mostrato, doven
do recuperare, notevoli lacu
ne d'assieme e d'incisività. 

Il Parma nel seeondo tem 
pò e niaciuto. anche se va 
detto che, a centrocampo, Se
reni, in futuro, per ]e parti 
te casalinghe, dovrà onerare 
ciualch? modifica, m quanto 
Badnrl e Daolio non sembra
no riuscire a coesistere posi
tivamente. 

Giacomo Musiarì 

Deludente 0-0 

L'Arezzo 
strappa 

un punto 
a Taranto 

NAEDA — Gustavo Thoeni in azione duran te to s la lom giapponese. 

TARANTO: Cazzimi»:» 6: , 
Biondi U. Stanziai 5: Ito-
munzHil 5, Spunto (ì, Nnr- j 
dello G: Jacomuzzl 5, Ariste! ! 
5. Lutanti 6, Montefusco 4. ! 
Delibanti 5. ; 

AREZZO: Ferretti C: Marini 
Ti, Marpioni 5; Casone 5 
Papadopulo 6. Concetti 5: 
Righi (i, Fara 7. Villa 5. , 
Pienti 6, Di Prete 5. , 

ARBITRO: Mancia di Mila
no, G. 

SERVIZIO 
TARANTO, 23 febbraio | 

Le bordate di } ischi che \ 
hanno salutato u /ine qar: ' 
Taranto-Arezzo sono stati il 1 
degno coronamento dello spet , 
tacolo davvero deprimente ot- 1 
jerio dai protagonisti ai ino' ' 
ti spettatori accorsi al « Sud 
nella» nonostante la giorna
ta rigida. Eppure questa 'to
tem essere per la squadra fo
cale l occasione buona per 
tentare di aumentare le di
stanze che la separano dal 
trio di coda della classifica 
anche in virtù del fatto che 
l avversario non si presenta
va irresistibile, usta la posi
zione che occupa ih classifica 

Ma biiogua dire che l'Are-, 
zo ha raggiunto l'obiettivo che 

\ si fra pref'sso senza aver ru 
1 baio mente a nessuno, mei 
I tendo in evideuui nelle site 
I lite il uilorc di un qiocator» 
\ come Fara che nel ruolo di 
\ regista ha ancora una 1 olla 
! dimostrato tutta la sua capa-
| iV« ed esperienza 
j // Taranto nel torso de; 'io 

minuti non ha inai saputo •• 
1 levarsi al rango <ti squadra 
i Mostrando un gioco jrammen 

Inno, privo di idee, con pas 
saggi e passaggetti che mi 

1 mancabtlmente divenivano la-
ale preda degli avversari e 
che solamente in un paio di 
occasioni hanno impensierito 
il guardiano aretino, f'errelt> 

L'occasione migliore di '-'t 
ta la gara è capitata sui piedi 
dell'aretino Di Prete che, al 

'SS del primo tempo, ha cai 
ciato tutto solo, un tiro po-

| tenti* poco dentro il limite 
1 dell'area di rigore, che sofà 
! la bravura di Cazzaiuga ha e-

vitato si insaccasse nella rete 
I Per il Taranto do segnalare 
1 il tiro ertettuato da Listanti 
I al T della ripresa < su lanco 
j in arca di Ilomanztm > (he si 
] perdei a di poco a lato 

i 3. k. 

NAEBA, 23 febbraio 
Gustavo Thoeni non vince 

ma la sua trasferta giappone
se si chiude ugualmente m at
tivo: il quinto posto nello 
« speciale » odierno, dopo la 
caduta nello slalom gigante 
dell'altro ieri, gli permette dì 
portare 11 suo vantaggio su 
Franz Klammer (sedicesimo» 
da 3 a 16 punti. Poteva anda
re meglio, ma poteva finire 
anche peggio, considerato il 
tipo di neve su cui si e ga
reggiato: estremamente legge
ra, perciò poco gradita agli 
azzurri. Oggi torna al succes
so l'austriaco Hansi Hinter
seer per soli sei centesimi di 
vantaggio su Ingemar Sten
mark e 41 centesimi sul tede
sco dell'ovest Christian Neil-
reuther. 

La giornata (serena con p1-
ste buone» e ancora nera per 
Pierino Gros che « salta » nel
la prima manche imitato da 
Paolo De Chiesa e da illustri 
stranieri: lo spagnolo Franci
sco Fernandez Ochoa < che, 
pure, su neve giapponese, 
quella di Sapporo, conquisto 
il titolo olimpico della spe
cialità», il tedesco occidentale 
Wolfgang Junginger, l'elveti
co Heini Hemmi. 

Il successo di Hinterseer 
non fa certo sorpresa: il gio
vane austriaco mancava dalla 
scoria dopo 1 brillanti risul
tati di inizio stagione da vit
toria nel gigante di Val d'I-
sere e molti altri piazzamen
ti»; inoltre il terzo posto ot
tenuto l'altro ieri nel gigante 
di Naeba faceva prevedere 
che presto avrebbe vinto. 

Entrambe lo manches si svi
luppano su un percorso di 500 
metri, con un dìslivello di 210, 
e rispettivamente, con 64 e 
59 porte. Gustavo da la sen
sazione che non riesca a tro-
vare il ritmo guisto, ovvia-
ment? a causa della friabili
tà della neve che non gli per-

, mette di sfruttare al massi-
1 mo il suo noto passo-spinta. 

Ora la Coppa del Mondo 
« riprende l'aereo » per spo
starsi in Canada, dove, a Van
couver-Garibaldi, dal 28 leb-
braio al 3 marzo si svolgerà 
il penultimo round extra-eu
ropeo. La prima gara m pro
gramma por gli uomini e una 
discesa e Klammer potrebbe 
tornare in vetta alla classili-
ea, ma ci sarà poi un slalom 
gigante che consentirebbe a 
Thoeni di riprendersi il co
mando Po: il capitolo statu
nitense, ( 011 uno slalom spo
etale e un gigante, infine la 

Val Gardena con una discesa 
e uno slalom parallelo. Klam
mer non dovrebbe farcela a 
privare Thoeni della sua quar. 
ta Coppa del Mondo. L'italia
no però non può viver? di 
rendita ne far gara soltanto 
sull'austriaco: il pericolo più 
serio, considerato il program, 
ma che resta da fare, sembra 
infatti essere lo svedese Inge
mar Stenmark. 

Chi ormai non corre pui 
pericoli, per la quinta vitto
ria nella competizione, è l'au
striaca Anne Marie Moser-
Proell che oggi si è imposta 
nello slalom gigante, prece
dendo la sua connazionale 
Monika Kaserer e l'italiana 
Christina Tisot. La cortezza 
è ora anche matematica: la 
Proell è dunque irraggiungi
bile. 

Ribadita 
la supremazia 

di Àriccia 
e Cus "Ferino 

I <i M-< I I IKL I i;n •un tiri cirnm 

Conclusi a Cervinia i campionati mondiali di « bob a quattro » 

«Svizzera II» dà spettacolo 
Gli azzurri non fan miracoli 
Vana rimonta dell*ex «mondiale» Zimmerer - D*An
drea sale al settimo posto e Aiterà precipita al nono 

CERVINIA i Aosta). 
23 febbraio 

Come un vero e proprio rul
lo compressore, l'equipaggio 
elvetico di Ench Schaerer ha 
letteralmente schiacciato tutti 
gii avversari, infliggendo ] " 
3/100 di distacco al campio
ne uscente Zimmerer, e mi
gliorando di quasi un secon
do il record della pista che 
aveva stabilito ieri nella se
conda manche (ma rispetto al 
precedente primato, che resi
steva da oltre due anni, il « ri
tocco » e di 1**14/100». «Svi/.-
zera II », la cui prestazione 
non sarà dimenticata troppo 
presto a Cervinia, e stato l'e
quipaggio più forte sotto tutti 
i punti di vista, anche nella 
spinta <suoi i tempi miglio
ri in tutte e quattro le pro
ve, ed in assoluto il .V45 della 
terza manche di stamane 1; la 
cosa d'altra parte non sor
prende, sp si considera che 
tre dei quattro componenti 
sono dei veterani, e da anni 
viaggiano insieme: 1 due fra
telli Schaerer e l'interno Ca-
michcl già facevano parte de
gli equipaggi che vinsero a 
Cervinia nel '71 e a Saint Mo
ritz nel *73 ì titoli iridati del 
«quattro»; hanno fatto del
l'affiatamento la loro arma 

migliore, insieme con la pe
rizia di guida di Ench Schae-
icr. che ha preso degnamente 
il posto del suo «maestro» 
Rene Stadler 

La pisi a si presentava sta
mane nelle migliori condizio
ni per assicurare lo spettaco
lo Tredici gradi sotto zero 
alla partenza, il cielo era — 
per la prima volta dall'inizio 
di questi campionati — appe
na leggermente velato. Sin 
dalle prime discese di equi
paggi tagliati fuori dalla lot
ta per il titolo si e potuto 
intuire che sarebbe successo 
qualcosa di « grosso », dal mo
mento che anche concorrenti 
accreditati i rn di tempi non 
eccezionali riuscivano a scen-
oere oggi al di sotto di l'io" 
Poi e partito il tedesco demo
cratico Meinhard Nehmer, e 
ha fermato i cronometri sul 
tempo magnifico di ro8"8H' 
era il nuovo primato della pi
sta. Ma le emozioni erano ap
pena cominciate. La giuria 
non ha avuto nemmeno il 
tempo materiale di omologar
lo, che il tedesco occidentale 
Zimmerer — sceso subito do
po Nehmer — ha ulterior
mente ritoccato il record di 
altri dieci centesimi. E dopo 
di lui, anche gli austriaci Gru-
ber e Stengl hanno fatto me

glio d) quanto non lusso riu
scito ieri al « leader » della 
classi! tea provvisoria 

Grande attesa, quindi, per 
la prestazione di Schaerer. La 
terza maneh" dell'equipaggio 
svizzero e stata assolutamen
te impeccabile, di quelle che 
si possono inserire nei ma
nuali di guida del bob Una 
vera ovazione e partita dal 
pubblico, quando il cronome
tro elettrico si Q bloccalo — 
nel momento in cui l'elveti
co passava il traguardo —-
sul tempo ìantastico di l'OJi" 
e 25, che tagliava per cosi di 
re la lesta al turo: ogni resi
duo dubbio sui vincitore del
la competizione era pratica
mente svanito 

La sola grossa delusione 
della giornata — oltre, ovvia
mente, a quella degli italiani 
— e venuta dall'altro svizzero. 
Lue-di, il quale ha segnato 
tempi notevoli rispetto alle 
prestazioni passali1 sue e al
trui, ma resi mediocri da*.'li 
exploit del connazionale e dei 
suoi avversari tedeschi e au
striaci. 

D'Andrea, alla giuda di « Ita-
lui l ì ». hn rimontato parec
chie rjosìK'om e ha p ' f e sci-
valcnto «Italia I» del cam
pione mondiale di « bob a 
due » Alvcra. 

(Il i l l u n i " ilc!.i M-ifi- \ I IMM hi li
di imlla'.ol.i h,i i l la id i to 1,t - u p n ' . 
m.i/1,1 (Irllr etili- i<t[mliMf («ni 
\ i K i h t e t u » [ o r i n o \ilUirliiM' .111 
(In- sul utili pi di l'N.i f (fi Sii
li.), i-d ;i<'n-mii,iu> il t o n o d v l U 
JMtl.mltii |H-I f M i . u r l.i 1 f i r m e » 
simif. Il m n p p n 4!<<1|( l"'1IMlt.Ni
li — leiltll» UIIHit tilt- (US SJflM. 
( iis d t i . im . t e Itiil-il suini In- del 
lf «Millili U MJIMlIri- «IMIS|lift itit-
I tintinnii.ile — vi i- iil ' .iTHintiriile 
Infittiti* l i ru/ ie .IK'.I t \p lo i t <1«''U 
( OIÌJ) h.ill.t <- tifi d-sfii,itii<> le 
«inali , i \finl. i Inumi t i l'.tMlfiU .• 
l.ti Illuni, ha 11 ini pr.it lui n iente <.(• In
co l lo anehe i|iicsii -«Met t i . 

\ Muile.i.i l.i < no» ll.ili.i (In 
pti un Ini / in l i l t ihjtnlf . * | «• i;r» 
(liiiiliiifiiti- r ip resa « u^ir inm-ndo 1 
sici l iani ,ill,i n-s.t al t e r m i n e di 
t in t ine lininliissiml sei ( I M ' i 
l.V!„'; I M I l.Vli. IVI l i / i i p p i r » . 
li e i n tnpa iau liaiinu Iernianienti-
\<lllll«l quesi t i MH't-fSsd p e n i( ' 
( l i ipplameiiie nicrl latfi . ( .nis la an 
t h e 1,1 a t t u i l a tli-I <t s m a l l i 11 sul 
la ftirle Lulil .un, in q u a t t r o s«'t 
(.VI'». IV H I V ! r , X ) . s i t r a t t a 
di due inulti p r e / m » ! |H-I 1 seslet 
ti finii Inno e riunii-IHIJII r h c si 
sunti po r i , ih a q u o t a 11 t u o chi
li uè s q u a d i f Cfunpri-so II l 'etriir-
va l 'Hdcna t h e sj e aKtt iudlotln 
II d r i l n \en-'l(i fini r W l l i i i M . 
I ti grat t ino pili In a l lo si e pu-
s u la l ' nens l ' a rma (a-u al la de . 
i f i i td t l ' n l n l l la qut l i - pe ro non 
d«'\e r i t eners i compi i t an ien te «I 
si t u r o in un t o r n e o d m e le s i n . 
p rese sono a l l ' o rd ine del c ' o r n o 

l.d. 
iusuT\ri 

"Maschile- ( uop H a l i a l M u l e l l l 
:Ì ;, ( us ( . l ' .mi . i . r . in ini <i a. t us 
s iena-Ci is l u t i n o O-.ì- ( IK Pls, ( . 
Arici i.i il.'.; U - scna t i cn -Ui l iUm :i-1. 
Pm-uv Itti Ini -l-U, IV I r a n a Arclinex 
: ; • ! . 

1 «-nini in Ile- Preso! .ina- M/.uio 1-1. 
\ o f s i a ( ui;iif-\ 1 munii ti-;:- ( alani.»-
(•asimranilf .i-tl; I anu- \ ,ildit|:iia '-!•-{. 
\rli4M'-( (UM.I e < us P a n n a r invia te 
al :i> fe l ihraio . 

t i . \ ss] i icnr 
Maschi le ' < us T o r i n o e \ r i cc la 

pun ta '.X. Panini «- ( us P ISH - 0 , 
P n e u s Hi; I i ih .mi , < o o p l U l t » . ( e-
sena l ieu , Pau le t t l . P c l n i r m 14. \ i -
('linea iì. i us S iena K: l Us (.lita
nia 1' Idi Ini ti. Luli lam d u e par 
t i le in m e n o . Pan in i e ( us (.ulu
lila una In m e n o . 

lYmmlt i l l i ' . \ aldai-na punt i 3' 
\ l / i i nu H'.\ C orna , ' l ; Nelsen Z'i 
< atanfa t- ( astienimi!* 'tu. A r i m i , 
Vano, Presolal ia Ih; < oline e C'tis 
P a r m a !r. \ 1 linoni -I. ( onui «lue 
pa r t i t e in m e n o ; Nelsen, <-asn-
e r a n d e , \ mulini , C a t a n i a . A r b o i . 
(. u s l ' a rn ia u n a in m e n u . 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 

Parità 10-OÌ col Teramo 

Attacco modenese 
ancora inceppato 

Annullata, giustamente, una rete dei padroni di 
casa - Impegnato il portiere canarino Geromel 

MODENA: (leromol: D'Amico, 
MutrUciuni: Brllotto. Zibel
lini. Marini-Iti: Blusii; (dui 
3.V s.t. Colombini). Kagone-
NÌ, BHlinaszi. Zunon, Bosco-
Io. (13. Bumlirri; 13. Maz
zoli). 

TKRAMO: Casacramlr; Gio-
vannom-. Di- Bernardi*; Fez-
zellu, Caneslrari, Zanetti: 
DIodati. Piccioni. Cliioui, .la-
coni. Puliteli!. (12. Mazzobel: 
13. Esposito: 14. Marra). 

ARBITRO: Ambrogio di Na
poli. 
NOTE' giornata primaverile 

con circa 14 mila spettatori 
icompresi «Il abbonati) per 
un incasso di 21.14*5.000 lire. 
Ammoniti: Giovannone, Jaco-
ni, Canestrarl, Bellinazzi. Cal
ci d'angolo 9-:i per II Modena. 
Migliori m campo1 Marinelli, 
D'Amico, Mntrlccinnl, Belli
nazzi, e Cusagranclc, Zanetti, 
Piccioni, Pulitelll. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 23 febbraio 

L'attacco più prolifico del 
Rirune centrale della serie C 
si è inceppato. Da due turni 

Ne/ Premio Mic/ie/ongelo aile Caponne/le 

Sir Tady «apre» 
bene la stagione 

Bel successo di Laxou nella corsa siepi dì Pisa 

ROMA, 'Sì U-bbrau» 
S:r Tddv hii vinti» ouai ali*1 

Capannelli", il Prem.o Michi-
lunjielo, un discfncU'ntt* cinqui' 
volle e nuv/o mihonurui sulla 
distanza del nuuho riservato 
ai ire anni n lin-:o di Prince 
Tady e Snap ha contermino il 
pronostico che ;o voleva lavo
rivi mentre Vhandicapper u,h 
aveva preterito Poster m virtù 
di che cosa e ditticile capire. 

Al secondo posto e termina
to Ceisp ben montato da Puc-
cat t i e soltanto al terzo Fo-
ster. 

K proprio Guise ha « Tatto 
buona » la quota dell'accoppia
ta "J4'J lire. Buone tinche di
verse altre quote; non veri 
«botti» come e accaduto re
centemente ti Tor di Valle, 
dove Vincugnitu delle rotture 
contribuisci? ovviamente a da
re masniore incertezza alle 
previsioni, ma egualmente so
stenute: accoppiate da -3'J, 
303. UH. 444, 243, non capitano 
tutti i giorni in una riunione 
di galoppo 

Liceo comunque .1 dettaglio i un altro lavon'o 
tecnico della riunione romana j Frvo 

I « orsa i Ara Dclluto, " 
Nadia Dei, viru' Ti, p 32. 32, 
acc "232. Il corsa 1 Meire, ' 

"_» Giovanna D'Ann; vim* 84; 
p 4K. 29; acc. 393. I l i corsa 
1 Stilo, '2 Ancillotn; 3 Tal 
lon, vìnc U)H. p- 20. l.'i, 30. 
acc UH IV corsa 1 Balak, 
'2 Risi e B.si, 3. De Hooch, 
vinc 37; p- 13, 13, 12; acc. JKI. 
V corsa 1 Bonturo; 2. Ballet 
Girl, 3 Risarò, vinc 411, p l.'i. 
14, 23; acc 5IÌ VI corsa 1 SU' 
Tady; 2 Ceise. 3 Poster, vtne 
47; 'p 21. 3», 42, acc" 243 
VII corsa 1 Gioacchino M ; 
2 Vardar; 3. Don Teodoro, 
vmc. ISO; p 43, 20, 21, acc 
444. Vili corsa 1 Ugolino. 
2 Teltord; 3. Oncilìe. vmc 
24; p- i:>, 29. 27H; acc <»9. 
Duplice accoppiata, lire 9.ti"t) 

PISA, 23 rebbra.o 
Ippica di lusso OKKI a Pisa 

con il Premio Vil i corsa siepi 
di Pisa, discendenti In siepi 
riservato a cavalli di ."> anni e 
oltre, dieci volte milionario 
sulla distanza di 3700 metri. 
Ha vinto Laxou con m sella 
P Alberelli. Alle sue spalle e 
finito Don Pedro e terzo si e 
t lassificato Jacopo Robusti, 

le quote- 1 Laxou, 
2 Don Pedro, 3 Jacopo Robu-
si«. vmc, (ÌJ, p ltt, 23, 13, 
act. 21t>. 

il Modena non segna: a Ori
stano contro la Torres era 
stato l'acquitrino a fermare 
Bellinazzi e compagni, ORRÌ il 
Teramo con un gioco dinami
co e anche robusto, ma entro 
i limiti consentiti, ha portato 
a casa un meritato punto. La 
matricola « terribile » del giro
ne ha saputo farsi valere con
tro un Modena che e manca
to comoletamente a centro 
campo dove Zanon e Ragonc-
si. in particolare, hanno dato 
segni di stanchezza riuscendo 
raramente a far filtrare, tra le 
munite mnelip della difesa 
ospite, palloni utili per le 
punte. 

Galbiati, a dieci minuti dalla 
fine, ha tentato la carta Co
lombini, ma ormai pli abruz
zesi si prano hpn attestati nel
la fascia centrale del campo 
riuscendo a lanciare in avan
ti, berlcolosamente. il mobi
lissimo Puitelh, Chiodi e Dio
dati. Se e vero che il por
tiere più ìmpecnato e stato 
il bravissimo Casaprande, va 
anche detto che 1 rischi più 
grossi li ha corsi Geromel. 

Il Modena e andato vicino 
al eoi dono appena sette mi
nuti di gioco per mento di. . 
Canestran. Lo stopoer ospite, 
nel tentata» di rinviare un 
cross di Znnon, centrava ca
sualmente il proprio portiere 
in uscita. Casn^rnnde, nell'oc
casione è stato fortunato a 
trovarsi sulla traiettoria, ma 
poi dimostrava di essere in 
pran forma deviando un tiro 
di Bellotlo al 20' e. poco do
no, fermando in due temm un 
bolide di Bellinazzi Al 44* 
improvviso capovolgimento con 
Jaconi che lancia lunghissimo 
per Pezzella m area canarina, 
a tu per tu con Geromel. ma 
il tiro del mediano finisce 
suiili spalti 

Nella ripresa i modenesi 
hanno uno suraz/.o di buon 
gioco che si protrae solo per 
una decina di minuti con Cn-
sagrande chiamato un paio di 
volte a respingere tentativi di 
Bellinazzi, unico attaccante 
con le idee chiare Al 40' i 
padroni di casa segnano con 
D'Amico che sospinge m por 
ta un tiro dal calcio d'angolo 
di Zanon l'attento e ottimo 
arbitro annulla giustamente 
per carica al portiere. Al 43' e 
11 Teramo che per due volte 
sfiora il successo Chiodi par
te da meta campo m contro
piede e da circa 30 metri fa 
partire una Mondata a effetto 
che Geromel devia a stento in 
angolo. Sul tiro dalla bandie
rina ancora Geromel in azio
ne con respinta sui piedi di 
Diodati; pallonetto dell'attac
cante verso la porta sguarni
ta dove Bellotto recupera e di 
testa, sulla linea, salva la ca
polista da una sconfitta che 
sarebbe stata peraltro ingiù 
sta 

Luca Dalora 

0-0 tra Piacenza e Cremonese 

Il pari premia 
il bravo Bodini 
PIACENZA: Moscatelli: Se

condini. Manera: Righi, La-
buru, Pascti 1; Valentin!. Re
gali, Znnollu, Alessandrini 
(dal 3»' del s.t. Migliorati). 
Gambin. Dodicesimo Chiara-
valle; tredicesimo Verganl; 
quattordicesimo Migliorati. 

CREMONESE; Bollini; Cesi-
ni. Cabrlni; Slruni. Fedi. 
Cassago; Mlnini. Mazzolerl 
(dal 34' Barboglio), Mondo-
nico. Delle Donne, Chigioni. 
Dodicesimo Pianta: tredice
simo Barboglio; quattordi
cesimo Rebecchi. 

ARBITRO: Lan/etti. ili Mter-
bo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, 23 febbraio 

Una bella partita corretta 
tra due squadre che si sono 
date battaglia a riso aperto 
e che hanno messo in mostra 
un'ottima tecnica. Alla legge
ra prevalenza fatta riscontra
re nel primo tempo dai grigio-
rossi lombardi, i piacentini 
hanno opposto un ottimo se
condo tempo che hanno lar
gamente dominato risloderari-
do il loro gioco a tutto cam
po e solo le tempestive pa 
rate di Bodini {almeno 4> 
hanno negato loro la soddi 
stazione del gol 

La partenza e stata velo
cissima su entrambi : fronti 
e già al -V Righi, su azione 
corale dei piacentini, ha la 
palla buona (he sibila pero 
sul lato sinistro della porta 
lombarda Al ?' ribatte la Crc 

moncsc con Minna neutra
lizzato dall'esordiente Mosca
telli, e sono ora i lombardi 
a premere tanto che otten
gono una serie di 4 angoli 
consecutivi 

Al 20' la più gross-a occa
sione per la Cremonese con 
Delle Donne che avanza, si 
libera bene del sito guardia-
rio, crossa al centro e l'in
cornata di Mondomco gli esce 
di un soffio La Crcrnonese 
continua a macinare gioco of
fensivo sostenuta da un ot
timo Strani e al 31'. al 40' e 
al -JT sforna palle-gol. due 
delle quali finiscono a lato ed 
una neutralizzata da una gran
de parata 

La ripresa, dopo alcune sfu 
nate grigiorosse, e tutta dei 
locali. Al W Cambin luggc vi 
contropiede, traversa per Za
nella e palla sibilante appena 
sulla traversa Al Ih' e '/.a-
nolla che imbecca Gambm il 
cui colpo di testa e parato 
con un gran colpo di rem 
all'indietro di Boaini 

La dtlesa cremonese vacilla 
sensibthnente e Roda chiama 
fuori Mazzoleri mandando in 
campo Barboaìio Subito do
po, anehe il Piacenza cambia 
Alessandrini con Migliorati 
che. proprio a! 40', riesce a 
liberarsi cogliendo ri contro
piede Cesivi ed invia un ot 
timo pallone sui piedi di Gam-
bitt che spara tortissimo e 
ancora una volta la parata 
di Bodini mantiene in parità 
l incontro 

Luciano Gardanì 

Secco hO per i friulani 

Burlando castiga 
l'abulico Venezia 

MARCATORE: Burlundo ( l ) 
iil 9* s.t. 

VENEZIA: Seda. Bissiol. Sali-
badin; Bassanese, SantureJ. 
hi. Rossi, Spadetto. De Cec
co, Bianchì. Frank. Modo-
nese (Speggiorin dal 20' del 
s.l.). 12 Viule; 14, Trabal
za. 

UDINESE: Zanier; Sgra/zutti. 
Bonora: Pulitti, Monticelo. 
Battola: Stevan, Burlundo 
(Ferrari dal 40' ilei s.t.). 
Peressin, IVAlessi, Flaborea. 
12. Marcutti: 14. Ascagni. 

ARBITRO: Grillenzoni di Fi
nale E. 

SERVIZIO 
VENEZIA. 23 lebbra.o 

Obliali i record) di un'anli 
cu sudditanza «Udine dal 1420 
era parie della Serenissima i 
i friulani hanno abbandonato 
a migliaia la loro alta pianu
ra per sostenere ì loro ama
ti zebrotti :n questo impegno 
con ì leoni (si fa per d.re1 i 
neroverdi Bisogna allermarc 
subi'o che ì citati leoni, spau
racchio alla vigilia perche ini 
battuti da ben 1U giornate, 
hanno o^g, giocalo da bolsi 
ciuehini, la quale rosa non e 
siu^gita ai più turbi bianco 
neri che alla disianza ne luci 
no tratto il mentalo profit
to. 

Diciamo alla distanza per 
che nel primo lempo gli oppi
ti, che con qualche cautela 
accettavano il djalojjo di un 
palleggio m apparenza ncei-
cato. non si accorgevano su 

b.to the il persistei ••* eh un 
simile irasi'n»io neru\erdc 
non era altro che una fa su*. 
la **d innocua nmna-nanna 

Questo asfnt ico andazzo 
dei veneziani imiva pero, col 
passare del tempo per esse 
re percepito din bianconeri, 
ì quali, al 34' perdevano pc 
ro una strepitosa occasione 
di segnare con Stevan cne. 
lutto solo, metteva la pal
la tra le braccia di Seda. 

All'Udinese, visto che il gio
co incantato defili avversari 
continuava, non era difficile 
rendersi pericolosa e, mlat 'i . 
al 42', sembrava goal latto, 
ma Saniarello, ceni Seda or 
mai luor: causa, si esibiva m 
una rovesciai:! miracolo e la 
« patria » ora salva' 

Ma ormai si capiva eh" era 
questione eli tempo perche an
che nella ripresa i neroverd: 
appar.v.mo monotoni, senza 
fantasia e soprattutto senza 
ap^ressivita Log.m e pun
tuale, al 9' era dunque la re
to ci Burlando, realizzata con 
uno splendido tiro parabolico 
da fuori arca 

La reazione del Venezia era 
ancora incredibilmente blan 
da fino a quando, al 37' D'A 
lessi pensai,a bene di s^umbe -
tare Biss-ol due metri eleni io 
l'arca proibita ri'ioic' r o t e a 
essere una manna pi r ì la 
"iinari, senonchc Blanch:, ir. 
caricato del tiro, caldina 
sciattamente rasoterra un pai 
Urne che Zanier unrav.i uni 
.rrisona fac Ina Un crak la 
gunare e un successo Inula 
no decisamente meritato 

Marino Marin 

A: si fa sotto l'Udinese 
B: Modena sempre in sella 
C: tutto da decidere in testa 

Il Piacenza, dopo le scop 
pule di quindici e otto 
giorni ta si fa bloccare :n 
casa dalla forte Cremane 
se sullo (hit un risultato 
c'ic potrebbe uriche accon 
tentare la capolista in que 
sta fase di crisi 'che si 
tpera transitoria i se da 
Venezia non venisse la rat 
tira novella 'per i piaceri 
tini, s'intende*, del succes
sa dell'Udinese sul campo 
lagunare che condente ai 
friulani di portarsi a due 
sole lunghezze dal Piacen
za e di restare quindi più 
eh? mai ni Ir.za per la 
promozione 

Intanto, nelle immediate 
retrovie, mentre cala pau
rosamente il Serenilo 
avanza il Monza i brillati 
te vittoria sul Mantoiai 
che raggilinac i setcqncst 
al terzo posto e che a que 
sto punto, potrebbe um a 

ni dire la sua nel discor
so per il primo posto Fra 
gli altri risultati da segna 
'are !a littoria del Lecco 
a Trento, il paregeno de! 
Legnano a Chioggia e il 
punto doro guadagnato 
dalla Pro Vercelli sul cam
po di Solbiate 

* 
V Rimini jxireggui a 

Montevarchi e anche il 
Modena e costretto sullo 
i/o dal 7eramo malgrado il 
favore del campo amico 
Per i « lattarmi » resta cosi 
di tre lunghezze il vantag
gi) sui romagnoli e. ora. 
per il Rimm: sarà arduo 
rimontare aneli e se il ca
lendario sembra legger
mente più favorevole alla 
squadra di Angelillo Sul 
tondo la pericolante So 
i esc ha ottenuto un meo 
magia nte e sorprendente 

sm cesso ai darmi del Chic 
ti. distanziando il dispera 
to Carpi -battuto a Giulie 
noi u i e raggiungendo a 
q.iota I'' Montevarchi e 
Torres, che hanno pareo 
alato in casa Sicché pe
la Xo'csr s: riaccende la 
speranza della sahezzu 

Fra gh altri risultali 
spiccano il col paci in de! 
I Empoli che ha vinto sul 
aimpo della Lucchese e il 
successo del Grossrto su' 
Ravenna, che rilancia i 
maremmani 

* 
/,' Lecce pareggici in r i-

tiemis sul campo del Bw 
letta, il suo portiere perdr 
il primato di imbatt:bi!:tu 
7cn il sof'to gruppo di seni 
menati non accetta ,1 n 
sultato e iniade il lampo 
al '*W Vedicelo ( ("*,'c ir: 
fini a 1;mw e quti'r \(irr 
.1 drl.berntu del aiuti.<. e 

spot in (j ( rt io . \a1
tc:ftl: 

hant.o perduto un otti ma 
(H e tsinnc < v,'t o t )ie ',•<>•: 
t enna Uu o <:-*sv<ti,t,!a ,'a 
i .tioria a ta olmo per 
pi aHtiarc dell indomabile 
paieagio vasai, \<io 'tua si-
'•<> ad ,m icrto punto tra! 
tardasi di un derby> i'e! 
Catania col Siracusa 

Chi esulta <• ni ei e 
Bai t i il tor iosa sul campo 
ilei Mateta Oia la i.ass.U-
t a provi isorin i ede il C a 
lama a quota .<.') il Buri a 
... e ;ì Lecce a .'J Si può 
dire die :! campionati» co
mmi era dornenici prosai 
ma e i he i « galletti >> l're 
a p pera una set!: maria ta 
sembrai ano tagliati fuori 
dalia io'ti. f)cr la prono 

•one ora lianno d. nuoi o 
tut'e le loro {atte d i gio 

Car lo G iu l ian i 
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